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CF e P.IVA: 05841790826

 invita i difensori delle parti ad informare tempestivamente i loro assistiti della  
presente ordinanza, avvertendoli delle possibili conseguenze ex art.91 c.p.c. in tema di  
regolamentazione delle spese di lite in caso di mancata adesione alla proposta;

 rinvia per la verifica della adesione alla proposta conciliativa all’udienza del 3  
luglio  2025,  ore  12:00,  disponendo  anche  la  comparizione  personale  delle  parti,  e  
riservandosi  di  fissare  l’udienza  per  la  decisione  in  caso  di  mancata  adesione  alla  
proposta.

 Manda alla Cancelleria per la comunicazione alle parti della presente ordinanza  
e  per  l’annotazione  della  formulazione  della  proposta  conciliativa  sullo  storico  del  
fascicolo telematico.

 Si comunichi alle parti.
 Palermo, 24/04/2025. Il Giudice Dott.ssa Angela Notaro “ (cfr. doc. n. 3);

-  il  detto  provvedimento  con la  proposta  conciliativa  di  che  trattasi  e  che,  in 
sintesi,  prevede  il  pagamento  da  parte  dell’Azienda  della  somma  omnia  di  
€ 220.000,00, è stato attenzionato dal CAVS aziendale nella seduta del 21 maggio 2025 
e,  con  riguardo  alle  perplessità  emerse  in  tale  sede,  l’Ufficio  Legale  ha  interessato 
l’Avvocatura Erariale con nota pec “riservata non producibile in giudizio” prot. n. 33025 
del 28.05.2025,  (cfr. doc. n. 4), alla cui integrale lettura si rimanda;

- l’Avvocatura Erariale a riscontro di tale nota pec ha inoltrato, con nota assunta al 
prot. aziendale n. 38240 del 23.06.2025 (cfr. doc. n 5), il proprio avviso in merito alle 
perplessità sorte in sede di CAVS, con l’illustrazione dei possibili scenari che, in caso di 
mancata  accettazione  di  detta  proposta  conciliativa,  possono  condurre  “ad  una 
lievitazione  del  quantum  complessivo  che  verrebbe  riconosciuto” in  sentenza,  e  ciò, 
anche  alla  luce  delle  circostanze  emerse  nell’incontro  riservato  cui  ha  partecipato 
l’Avvocato  Distrettuale  dello  Stato  incaricato  della  difesa  dell’Azienda  (Avv.  Loretta 
Palazzolo) giorno 18.06.2025 tra i legali delle parti convenute in giudizio, e dal quale 
incontro  è  emerso  che  le  domande  azionate  iure  proprio,  in  realtà,  non  sarebbero 
prescritte,  come  ritenuto  dal  Giudice,  perché  il  termine  quinquennale  risulterebbe 
interrotto  dal  “ricorso  per  la  riassunzione  del  processo  interrotto  con  contestuale  
costituzione  degli  eredi” notificato  anche all’Azienda  il  07.05.2019.  Atto  giudiziario, 
questo, non prodotto nel presente giudizio per dimenticanza, ma per il quale il legale di 
controparte  ha  minacciato  la  produzione  non  sussistendo  preclusioni  di  sorta  a  tal 
riguardo.

Nel  passo  conclusivo  della  nota,  l’Avvocatura  Erariale,  ha  rappresentato  altre 
circostanze processuali per cui ritiene la proposta conciliativa di che trattasi“in termini 
prettamente economici....verosimilmente più vantaggiosa rispetto all’importo liquidabile  
a controparte in caso di esito nefasto del processo”. 

- il C.A.V.S. nella seduta del 26.06.2025, giusta verbale pubblicato su piattaforma 
Titulus  al  prot.  n.  41224  del  07  luglio  u.s.,  ha  dunque  riesaminato,  anche  in 
considerazione di quanto illustrato dall’Avvocatura Erariale con la sopra richiamata nota 
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del  23.06.2025,  la  questione  circa  l’opportunità  di  aderire  o  meno  alla  proposta 
conciliativa, come sopra formulata dal Tribunale di Palermo, così esprimendosi:

“Il CAVS prende atto, dunque, della possibilità che la prosecuzione del giudizio,  
con la non accettazione della proposta del Giudice,  possa vedere in futuro l’azienda  
soccombente  per  una  somma  economica  superiore  rispetto  a  quella  odiernamente  
quantificata  dal  Giudice.  Pertanto,  il  CAVS,  nonostante ritenga ontologicamente  non  
condivisibile il riconoscimento di un danno da perdita di chance in favore del deceduto,  
attenendo ad un bene (vita) a lui non disponibile, ma ritenendo, altresì, più favorevole  
economicamente  per  l’azienda  l’adesione  alla  attuale  proposta,  nel  rischio  
dell’introduzione  nel  giudizio  anche del  danno iure  proprio  al  momento  escluso  dal  
Giudice per prescrizione, dà mandato all’Ufficio Legale di trasmettere tale conclusione  
alla  Direzione  Generale,  affinché  ne  valuti  la  condivisione,  e  successivamente  
informarne l’Avv. Palazzolo, per le attività consequenziali”.

Per completezza di informazioni, si comunica che, dell’udienza di verifica sulla 
proposta  conciliativa  del  Giudice  come  sopra  fissata  per  il  3.07.2025,  i  ricorrenti  ne 
hanno chiesto il rinvio, cui hanno aderito i legali di tutti le parti (cfr. nota Avvocatura 
Erariale al prot. n. 39100 del 25.06.2025), sicché l’Azienda è in attesa di conoscerne la 
data.

*****
Tanto  premesso  e  rappresentato,  Le  si  viene  a  chiedere,  ove  concordi  con  le 

conclusioni del C.A.V.S. aziendale, l’espressa Sua accettazione alla proposta conciliativa 
come sopra formulata dal Tribunale di Palermo.

Accettazione, questa, che può anche essere resa con semplice annotazione “Per 
accettazione” firmata dalla S.V., in calce alla presente nota, sicché si possa trasmettere la 
comunicazione  all’Avvocatura  Erariale  per  i  successivi  adempimenti  processuali  di 
definizione della controversia e quelli concernenti i pagamenti, come sopra determinati, a 
cura della Unità di Staff – Ufficio Legale e Contenzioso.

Nel rimanere a disposizione per qualsiasi chiarimento e di riscontro della presente 
con il visto di accettazione se la S.V. condivide, si porgono cordiali saluti.

                                                            (Il componente del C.A.V.S.)
Avv. Augusto Amari
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